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La firma 
contestata 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Intervista a D'Antoni Non mi pento della firma 
Fiducia nelle scelte della Cgil 

Smentito il blocco totale della contrattazione sindacale nelle aziende 
Ora bisogna intervenire sul piano fiscale, per i sacrifìci degli altri 

«Consultazione, ma a fine trattativa» 
Per il segretario Cisl possibile però un rinvio degli incontri 
«L'accordo di luglio è positivo e rappresenta una 
svolta, un salto di qualità per il sindacato». In questa 
intervista a l'Unità Sergio D'Antoni, segretario della 
Cisl, esclude ripensamenti e anzi dice che la crisi ha 
confermato la bontà dell'intesa. Si dice convinto 
che anche la Cgil confermerà la firma e che le di­
missioni di Trentin rientreranno. «La consultazione? 
Solo a conclusione di tutta la trattativa». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

sione. 
Molti invocano una consul­
tazione, nella Cgil è diventa­
ta una questione dirimente. 
Sari consentito al lavoratori 
di esprimersi sull'Intesa? 

Per quanto riguarda la Cgil 
aspetto le conclusioni del suo 
direttivo Noi come Cisl siamo 
perchè si concluda la trattati­
va, perchè governo e parla­
mento prendano le decisioni 

che competono loro con la Fi­
nanziaria e le leggi delega: 
quando avremo il quadro 
completo si potrà andare ad 
una consultazione attraverso 
le rappresentanze sindacali 
unitane. 

Nelle confederazioni e tra le 
confederazioni si agitano 
posizioni molto diverse: 
questo significa che si pos­
sono ipotizzare anche ac­

cordi separati? 
No. L'accordo separato non 
esisteva prima del 31 luglio e 
non esiste per settembre, il 
Protocollo l'abbiamo lirmato 
tutti assieme. Chi oggi ha in te­
sta un ritiro della firma da 
quella intesa deve mettere nel 
conto una grave frattura nel 
mondo sindacale. Ma io penso 
che questo non avverrà, riten­
go che il dibattito in Cgil si con­

iai BOLOGNA. "Se si tratta di 
due o tre giorni il problema 
non si pone. La questione vera 
sono i tempi politici: la trattati­
va deve essere completata en­
tro la metà di settembre. Peral­
tro dalla Cgil non sono finora 
venute richieste ufficiali di rin­
vio». 

Sergio D'antoni è appena 
rientrato dalla ferie e si trova a 
Bologna per un affollatissimo 
incontro con i quadri della Cisl 
dell'Emilia Romagna. Anche 
nelle file cisline, se pure non si 
arriva a mettere in discussione 
l'accordo del 31 luglio, non 
mancano i dubbi e gii interro­
gativi, mentre l'accento viene 
posto con insistenza sulle cose 
«positive» che bisogna chiede­
re al governo perchè corri­
sponda alla disponibilità di­
mostrata dal sindacato. 

Dunque D'Antoni, davvero 
nessun ripensamento per 
quella firma sul Protocollo 
eoo governo e Imprenditori? 

No. Anzi, dopo questo agosto 
ci sono argomenti in più per 
sostenere la bontà di quell'ac­
cordo: la cnsi si va ulterior­

mente aggravando, la necessi­
tà del nsanamento per rilan­
ciare lo sviluppo si è fatta più 
urgente. 

Ma I lavoratori non sembra­
no molto convinti di dovere 
rinunciare alla scala mobile 
e alla contrattazione, 

lo credo che molte incom­
prensioni derivino dalla non 
piena conoscenza dei conte­
nuti dell'intesa. Sulla scala mo­
bile credo che non ci fossero 
alternative. Quanto alla con­
trattazione integrativa essa 
non viene bloccata, il sindaca­
to non viene espropnato della 
propria forza contrattuale, co­
me pure ho sentito dire. C'è in­
vece la scelta di contenere gli 
aumenti retributivi entro il tas­
so programmato di inflazione. 
Ma nelle aziende non si con­
tratta solo sul salano: ci sono le 
ristrutturazioni, l'organizzazio­
ne del lavoro, le qualifiche. Ed 
è su questo che dobbiamo 
puntare. Non a caso nel testo 
del protocollo si parla di limi­
tare gli «Incrementi retributivi» 
e non gli oneri economici, co­
me era scritto in una prima ver-

Intervista a SERGIO COFFERATI 

«Un governo di maggioranza per la Ggil, 
e via davvero le componenti partitiche» 
«L'accordo di luglio? Confermo il giudizio critico, ma 
insisto: non aveva alternative, e Trentin ha fatto bene 
a firmare». Sergio Cofferati, segretario confederale, 
chiede alla Cgil di salvaguardare la sua autonomia e 
si pronuncia per una consultazione vincolante a ne­
goziato concluso. «Dobbiamo superare le ambiguità 
non risolte a Rimini, troppe le sopravvivenze della 
vecchia Cgil delle componenti di partito». 

ROBERTO QIOVANNINI 

tm ROMA Cofferati, In una 
battuta: l'accordo di luglio 
è buono, è una catastrofe, 
c'erano alternative? 
Non ho cambiato opinione: 
confermo il mio giudizio criti­
co generale, sulla fragilità di 
quel protocollo e su alcuni 
aspetti particolarmente nega­
tivi, cosi come sono convinto 
che non ci fossero alternative 
e che sia stato giusto compie­
re quell'atto di responsabilità. 

-Opinioni diverse, sul merito 
dell'accordo o sulle procedu­

re di consultazione dei lavora­
tori, sono legittime. La discus­
sione intema alla Cgil deve 
però mantenere intatta la sua 
autonomia. Quello dell'auto­
nomia del sindacato è un pro­
blema delicatissimo, che ha 
condizionato fortemente an­
che il negoziato di luglio. Oggi 
è indispensabile che tutti, nes­
suno escluso, diano prova del­
la loro autonomia nel dibattito 
intemo della Cgil. 

Perché non c'erano alter­

native alla firma? 
Gli avvenimenti di queste setti­
mane confermano l'estrema 
gravità della situazione eco­
nomica e l'inadeguatezza del­
la politica di un governo che 
tra l'altro appare molto fragile 
L'eccezionalità della fase in 
cui è nato l'accordo del 31 ri­
mane per intero. E dunque la 
necessità di nspondere all'e­
mergenza con lo strumento 
della politica dei redditi è più 
che mai confermata. 1 sinda­
cati ora devono pretendere 
l'applicazione dei pur incerti e 
a volle contraddittori obiettivi 
indicati dal governo su prezzi, 
fisco e lavoro Molti osservato­
ri autorevoli riconoscono che 
con l'intesa abbiamo acquisi­
to un «credilo»; questo credito 
adesso va riscosso, e sarà la 
condizione per l'attuazione 
integrale dell accordo. E ovvio 
che nessuno dei soggetti fir­
matari si deve sottrarre agli 
impegni sottoscritti, pena la 
decadenza dell'intesa. 

Che conseguenze avrebbe 

avuto un «no» della Cgil alla 
Arma? 

Non credo quella di un accor­
do separato. Ma l'inevitabile 
rottura dei rapporti tra Cgil, 
Cisl e Uil non avrebbe certo fa­
cilitalo il negoziato di settem­
bre o lo sviluppo della contrat­
tazione collettiva, a partire da 
quella decentrata. Si potrà 
obiettare che questi rischi, la 
paventata destabilizzazione 
del quadro politico, o l'uso 
stnimentale della crisi contro 
il sindacato e la Cgil possono 
non giustificare la firma del­
l'intesa. Ma ignorarli, o addint-
tura considerarli aspetti prete­
stuosi è un errore politico. 

A settembre parte la «fase 
due» della maxitrattativa 
per definire il nuovo siste­
ma contrattuale e I dettagli 
della politica del redditi. 
Con che prospettive? 

È chiaro che sarà un negozia­
to delicatissimo, e che senza 
un sistema contrattuale che 
veda il formale riconoscimen­

to di due livelli di contrattazio­
ne, quello nazionale e quello 
nei luoghi di lavoro, la difesa 
delle condizioni di retribuzio­
ne e di lavoro dei lavoratori 
subirebbe un grave colpo. 
Confindustria si deve convin­
cere che l'interesse del sinda­
cato sul tema della contratta­
zione decentrata è tutt'altro 
che affievolito. 

Sarà, ma per gran parte del 
lavoratori la moratoria si­
gnifica esattamente questo. 

C'è chi, per amore di polemi­
ca, enfatizza moltissimo que­
st'aspetto della moratoria. 
Credo sia un errore assai peri­
coloso. So benissimo che una 
moratoria sugli incrementi re­
tributivi nei fatti depotenzia la 
contrattazione nei luoghi di 
lavoro. Ma l'accordo non ne 
prevede affatto il blocco. Non 
solo è possibile, ma è indi­
spensabile che si sviluppi sia 
la contrattazione aziendale 
sulle ristrutturazioni nelle si­
tuazioni di crisi, ma anche • 

eluderà con la conferma della 
firma e il ritiro delle dimissioni 
di Trentin. 

Poniamo che cosi vadano le 
cose. Nel prossimi giorni ri­
prenderanno le trattative. 
Con quale linea si devono 
presentare I sindacati? 

Con gli imprenditon deve esse­
re definita la struttura della 
contrattazione, la politica sala­
riale e il riconoscimento delle 
Rsu. Per i contratti si deve an­
dare a due livelli: uno naziona­
le e uno decentrato, distin­
guendo le materie e i compiti e 
prevedendo per il livello de­
centrato le forme della parteci­
pazione dei lavoratori alla ge­
stione dell'impresa. Per quan­

to riguarda il salario, bisogna 
precisare il rapporto fra la fun­
zione che avrà l'elemento au­
tomatico, che comunque re­
sterà, come dice il Protocollo 
del 31 luglio. Inoltre si devono 
definire le scadenze degli ade­
guamenti: triennale con rialli­
neamento annuale per com­
pensare lo scarto fra l'inflazio­
ne programmata e quella rea­
le L poi le Rsu che devono es­
sere riconosciute come il ca­
nale unico attraverso cui 
realizzare la contrattazione de­
centrata e la partecipazione. 

Politica dei redditi: con il 
Protocollo avete dato credi­
to al governo, si è avviata 
3uella politica concertata 

elle parti sociali che lei so-

quella sull'organizzazione e 
sulle condizioni di lavoro, im­
maginando soluzioni che col­
legano le retribuzioni dei lavo­
ratori alla realizzazione di 
obiettivi produttivi, organizza­
tivi o alla crescita della redditi­
vità delle imprese. Come 
ognuno può vedere, sono 
possibilità per nulla inibite 
dall'accordo. Non voglio sot­
tovalutare gli effetti quantitati­
vi dell'autolimitazione Impo­
sta dall'accordo, ma non è 
proprio il caso di regalare a 
Confindustria il sostanziale az­
zeramento della contrattazio­
ne decentrata prima della 
conclusione della seconda 
parte del negoziato. 

Consultazione. È una richie­
sta di molti Iscritti e struttu­
re, oltre che di autorevoli 
dirigenti della Cgil. Si deve 
fare? In che forme? 

Per recuperare un rapporto 
con i lavoratori la Cgil deve 
proporre a Cisl e Uil un per­
corso con due scadenze pre­
cise. In primo luogo, avviare 

ovunque sin dai prossimi gior­
ni un'informazione capillare 
sugli esiti del negoziato di lu­
glio e sulle condizioni della 
trattativa per settembre. Una 
campagna informativa che 
deve andare avanti in contem­
poranea col negoziato trian­
golare, però: una sospensione 
avrebbe solo l'effetto contro­
producente di liberare il go­
verno e Confindustria dall'ob-
bligo di trovare un accordo col 
sindacato sulla politica dei 
redditi e il nuovo sistema con­
trattuale. Il secondo passaggio 
è chiedere a Cisl e Uil di sotto­
porre alla consultazione e al 
giudizio dei lavoratori l'intero 
accordo' l'esito complessivo 
delle trattative di luglio e di 
settembre. Questa consulta­
zione «finale» si deve svolgere 
sulla base dei criteri già decisi 
unitariamente nell'intesa in-
terconfederale del '91 sulle 
rappresentanze sindacali uni­
tarie. Tutto questo non c'entra 
niente col dibattito e le que­
stioni interne della Cgil, che 

Una manifestazione delle Confederazioni sindacali 

stiene da tempo. Tuttavia, lo 
ha appena riconosciuto, la 
situazione economica preci­
pita, la lira corre seri rischi 
di svalutazione, la crisi della 
finanza pubblica si aggrava, 
l'Industria è alla prese con 
la recessione e la disoccupa­
zione aumenta: come la met­
tiamo? 

L'accordo ci mette nelle con­
dizioni di affrontare propno 
l'insieme di queste questioni. 
Se l'accordo funziona, come 
io credo, l'inflazione diminui­
rà, aumenterà la competitività 
dell'Industria, si awierà la ri­
presa. Questo consentirà al 
sindacalo di affrontare le altre 
questioni forti dell'intesa fra le 
parti. Insomma, non ci sarà 
una gestione unilaterale delle 
ristrutturazioni, non saremo 
più costretti a inseguire le deci­
sioni degli altri, gli imprendito­
ri saranno obbligati a trattare. 
È questa la novità che va com­
presa. Per il sindacato si tratta 
di un salto di qualità, con l'ac­
cordo è stata compiuta una ve­
ra svolta. 

Nel frattempo il governo ha 
deciso nuove tasse e balzelli 
(c'è stata la farsa dei bolli) 
e ora si è tentato il blitz sul 
contributi sanitari, per non 
parlare delle imposte che 
dovranno riscuotere 1 comu­
ni. Eppure II sindacato sem­
bra assente, quasi paralizza­
to dopo l'Intesa di luglio. 

Tutt'altro. Il sindacato è oggi 
forte di quell'accordo e pro­
prio in virtù di esso può chie­
dere, come ha fatto, che venga 
rilirato l'emendamento di Re­

viglio sui contributi sanitari Di­
co di più. Oggi il governo ai la­
voratori non può chiedere nul­
la di più. Si può e si deve inter­
venire per ridurre privilegi e fa­
re giustizia, ma sul piano sala-
naie e delle prestazioni sociali 
non ci possono venire chiesti 
altri sacrifici. Bisogna invece 
intervenire sul piano fiscale 
per colpire i redditi da lavoro 
autonomo e la ricchezza È ne­
cessaria una imposta patrimo­
niale che. sia pure gradual­
mente e dopo che si sarà al­
lentata la tensione sulla lira sui 
mercati intemazionali, colpi­
sca anche le rendile finanzia­
rie. Ci avviamo ai 2 milioni di 
miliardi di debito pubblico, 
che significano 150 mila mi­
liardi di interessi ogni anno: 
non è pensabile che questa 
ncchezza continui a essere 
ignorata dal fisco. 

Bene, ma mettiamo che tutto 
questo non convinca i lavo­
ratori i quali alta fine bocci­
no gli accordi che voi firma­
te: che succede? 

F. una Ipotesi che neppure 
prendo in considerazione I la­
voratori sono persone mature, 
consapevoli della situazione e 
sono convinto accetteranno le 
valutazioni dei gruppi dingenti 
sindacali. Del resto, le reazioni 
die ci sono state alle dimissio­
ni di Trentin, gli inviti a restare 
alla guida della Cgil ne sono 
una testimonianza. E Trentin 
ha firmato. Nella Cisl io sono 
sicuro che, al di là di qualche 
comprensibile dubbio, c'è pie­
no accordo sulla linea che ab­
biamo seguito. 

sono altra cosa e che vanno 
tenute rigidamente distinte. 

Appunto. Martedì si riuni­
sce il Direttivo Cgil. All'or­
dine del giorno, ovviamen­
te, le dimissioni di Trentin. 

Bruno Trentin non si deve di­
mettere, perché le ragioni che 
lo hanno indotto a firmare il 
protocollo di luglio sono oggi 
più valide di quanto Io fossero 
allora. Ma non gli si DUO chie­
dere di ritirare le dimissioni 
imponendogli di abiurare al 
suo operato, lo credo che do­
po il Direttivo la Cgil deve de­
cidere la convocazione di riu­
nioni di tutti gli organismi, 
comprese le assemblee degli 
iscritti, per discutere con tutta 
la libertà e la serenità necessa­
ria sulla trattativa, sui suoi 
gruppi dirigenti, e sul comple­
tamento delle trasformazioni 
avviate col congresso di Rimi-
ni. La naturale conclusione di 
questa discussione è l'Assem­
blea Nazionale dei delegati 
già programmata. 

Andare oltre Riminl. Ma In 
che direzione? 

Le vicende di questi mesi mo­
strano che i problemi di asset­
to intemo e di organizzazione 
della Cgil sono tutt'altro che ri­
solti. Anch'io ho pensato che 
potesse vivere un modello di 
gestione unitaria basato sul 
superamento delle compo­
nenti e su un rapporto non 

predeterminato e burocratico 
tra maggioranza e minoranza. 
I fatti mi hanno dato torto, ed 
è forse utile prenderne atto. La 
minoranza si presenta sempre 
compatta e organizzata ai di­
battiti confederali, mentre ia 
maggioranza oscilla, si artico­
la, perde identità. Penso che 
l'Assemblea dei delegati do­
vrà fare una verifica precisa 
della linea politica definita 
dalle tesi congressuali. La 
maggioranza, qualunque essa 
sia, che sosterrà questa linea 
dovrà darsi regole e vincoli 
precisi per il suo operare Mi 
vado convincendo che l'unica 
alternativa credibile a uno 
sciagurato regime corremmo 
sia un nitido e formale rappor­
to di maggioranza e minoran­
za. Tutti devono essere pre­
senti negli organismi direttivi, 
ma la maggioranza deve darsi 
un assetto e delle sedi in cui 
verificare la propria coerenza. 

II che significa che alcune am­
biguità non sciolte a Rimini 
vanno superate. Parlo delle 
sopravvivenze del vecchio si­
stema fondato sulle compo­
nenti politico-partitiche. Una 
tra tutte: la figura del segreta­
rio generale aggiumo. Nelle 
diverse strutture, in alternativa 
al segretario generale, è un pi-
diessino o un socialista. È l'im-
personificazione del modello 
duale delle componenti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione 
che si estende dal Portogallo sino alla pe­
nisola scandinava si sposta lentamente 
verso levante ma II suo spostamento è 
ostacolato dalla presenza dell'area di alta 
pressione che da molto tempo staziona sul­
la nostra penisola. Tuttavia tale perturba­
zione riuscirà ad Interessare sia pure mar­
ginalmente Il nostro settore nord-occiden­
tale e successivamente la fascia tirrenica. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, 
sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria 
graduale Intensificazione della nuvolosità 
e durante II corso della giornata possibilità 
di piovaschi o temporali. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Ita­
lia centrale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu­
volosa sarà più accentuata sulle regioni tir­
reniche. Per quanto riguarda l'Italia meri­
dionale tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma ten­
denti a disporsl da sud e rinforzare. 
MARI: generalmente calmi; con moto ondo­
so In aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali, su 

§uelle della fascia tirrenica centrale e la 
ardegna cielo nuvoloso con precipitazioni 

sparse a carattere intermittente. I fenomeni 
durante il corso della giornata si sposte­
ranno verso II settore adriatico. Per quanto 
riguarda l'Italia meridionale II tempo conti­
nuerà a rimanere buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

TIMPERATURI IN ITALIA 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
22 
23 
21 
20 
21 
18 
21 
21 
17 
18 
20 
22 
18 

32 
33 
30 
30 
32 
28 
28 
28 
34 

35 
32 
33 
32 
33 

T I M P E R A T U R I ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
22 
20 
18 
17 
17 
6 

21 

28 
33 
30 
29 
22 
32 
21 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
20 
22 
21 
22 
19 
25 
23 
25 
24 
20 
20 
23 

32 
32 
31 
30 
33 
32 
31 
32 
31 
30 
30 
31 
34 

31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 
np 

18 
14 
14 
18 

29 
38 
28 
np 

33 
23 
30 
32 

ItaliaRadio 
Programmmi 

Ore 7 15 Rassegna stampa. 
Ore 8 30 DI Pietro: Il boomerang di Crani. 

L'opinione di Emanuele Macaluso 
Ore 9 10 Irak: nuovi venti di guerra. Da Geru­

salemme Lorenzo Cremonesi (Cor­
riere della Sera) ed un commento di 
Sergio Segre 

Ore 9 30 Milano: tangentopoli non va In ferie. 
Ore 1010 Libero Grassi, poi Falcone e Bor­

sellino: la mafia è Invincibile? Filo 
diretto e le opinioni di Michele San­
toro e Tano Grasso Per Intervenire 
chiamate i numeri 06/6791412 -
6796539 

Ore 11 10 Germania, ombre • nebbia. Le opi­
nioni del prof Cesare Cases e da 
Bonn Francesca Pedrazzi (La Stam­
pa) 

Ore 11 30 FESTA NAZIONALE DELL'UNITA. 
Servizi, commenti e curiosità In di­
retta da Reggio Emilia 

Ore 1530 Weekend sport 
Ore 16 30 «Alta marea». Due chiacchiere pri­

ma del concerto. Filo diretto con 
Antonello Vendltti Per Intervenire 
chiamate i numeri 06/6791412 -
6796539 

Ore 17 10 Musica: «La parola all'ex». Intervi­
sta a Roberto Mariani. 

Ore 18 15 «RIDIAMO MORALE ALL'ITALIA». 
LA FESTA DELL'UNITA DI REGGIO 
EMILIA IN DIRETTA. 

Ore 19 30 SoldOut. 
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